INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI ROMA
ON.LE NICOLA ZINGARETTI

di Nunzia Bovio

Presidente, la Provincia di Roma ha apprezzato il progetto “ Adotta un cantiere”, partito in via sperimentale l’anno scorso presso un istituto romano, inserendo lo stesso nel  POF della Provincia. Presto hanno aderito sei Istituti. Quale messaggio intende dare alle scuole in materia di sicurezza sul lavoro?
Con questo progetto vogliamo trasmettere ai nostri giovani l’importanza della sicurezza sul lavoro. Una sfida culturale contro la strage silenziosa delle morti bianche fatta di tutela della salute,  educazione alla prevenzione e rispetto dell'ambiente per  accrescere il senso di autonomia e di responsabilità di questi ragazzi che saranno i lavoratori del futuro.

Questa operazione vede l’impegno della Società Condotte d’Acque. Come legge questo segnale che proviene dal mondo del lavoro?

È un segnale importante e positivo. Attualmente il tema della sicurezza sul lavoro è particolarmente sentito, da tutti i cittadini, come dalle aziende che, per prime hanno avvertito la necessità di attivarsi collaborando a progetti di formazione mirati, affinché la sicurezza sul posto di lavoro diventi una consuetudine doverosa e non un’emergenza intermittente. Il progetto "Adotta un cantiere" nasce da questa sensibilità diffusa e da una capacità di collaborazione che ha consentito di intervallare momenti di lezione in aula a una serie di visite ai cantieri, proprio per calare i ragazzi nella realtà operativa e fornire un’esperienza concreta delle attività e dei possibili pericoli che si possono presentare durante lo svolgimento dell’attività lavorativa.

L’Inail Direzione Regionale Lazio per l’attuazione del progetto eroga corsi gratuiti sia agli studenti che ai loro tutor per insegnare le regole da rispettare sul lavoro per ridurre il rischio di infortuni. Ha poi deciso, nella nuova veste del progetto, di cercare un cantiere trasformandolo in un “laboratorio della sicurezza”, portando gli studenti sul luogo di lavoro e insegnando loro le buone prassi utili per quando si troveranno ad operare concretamente sui luoghi di lavoro. Come considera il ruolo di questo istituto nel veicolare la cultura della sicurezza direttamente a coloro che saranno chiamati ad applicarla? 

Gli studenti di oggi saranno coloro che domani opereranno all'interno dei cantieri, quindi trasmettere la cultura della sicurezza significa formare dei futuri lavoratori coscienti e responsabili. Le attività dell’Inail e delle scuole, svolte in sinergia, potenziano gli interventi anche in termini qualitativi oltre che quantitativi.
I costi umani e materiali di un infortunio sono estremamente elevati per la collettività; è dunque interesse di tutti gli interlocutori istituzionali porre in essere azioni concrete a sostegno della sicurezza sui luoghi di lavoro. Ritiene che il metodo “L’Inail adotta un cantiere” possa rientrare in un pacchetto didattico da rilasciare in maniera permanente alle scuole di Roma e provincia? 
Il progetto è stato ben accolto e ha ottenuto un ottimo riscontro per l'attualità e l'importanza della tematica. Sicuramente è importante allargare questa esperienza ad altri istituti e potrebbe rientrare in un pacchetto didattico più ampio rivolto alle scuole del nostro territorio. 

